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Varato ieri dal Consiglio dei ministri 
— _ i i _ i I I - - ' ' . , . — 

«Legge Merli»: nuovo 
decreto che vanifica 

Fazione della Camera 
Era l'obiettivo cui mirava il sabotaggio de - Proroga al 31 di­
cembre ma ancora nessuna quantificazione di investimenti 

ROMA — Sulla legge Merli, 
un nuovo ed indecoroso ro­
vesciamento di uosizione del 
governo, che stavolta ha il 
sapore di un vero e proprio 
colpo di mano nei confronti 
del Parlamento. Il consiglio 
dei ministri ha deciso, infatti, 
di varare un provvedimento 
che — se in minima parte e 
in modo assai tortuoso — 
accoglie formalmente una 
parte delle rie/meste del PCI, 

delle Regioni e del sindacato 
in materia di finanziamento 
della letiue pt-r noterò .soste­
nere le operazioni di disin­
quinamento imposte ai poteri 
locali e alle imprese, è desti­
nato ad alimentare nuovamen­
te il sabotaggio e il tentativo 
di rinvio di ogni intervento. 

Il governo ha approvato 
dunque, iersera. uno schema 
di decreto legge con il quale 
si dispone la proroga al 31 

Lettera di un testimone di Padova 

Reati di opinione 
o terrorismo 

allo stato puro? 
Riceviamo e pubblichia­

mo: 
Cari compagni, 

questa lettera prende 
spunto dall'articolo «7 te­
stimoni sono sei: eccoli 
qui », pubblicato dal n. 38 
de « L'Espresso » e dal­
l'* Appello ai giudici del 
caso Negri» apparso la 
scorsa settimana su « La 
Repubblica ». Scartando 
l'idea di intervenire sepa­
ratamente sui problemi 
sollevali dalle due pubbli­
cazioni, mi sembra più cor­
retto esporre sul nostro 
giornale alcune considera­
zioni che le riguardano en­
trambe, sia pure da diver­
se angolature. 

Il sig- Giuseppe Nicotri 
(con l'appendice di Mario 

. Scialoja) fa evidentemente 
il suo mestiere — e -non 
solo quello di giornalista 
— quando sostiene su 
« L'Espresso » la tesi, ca­
ra all'Autonomia organiz­
sata, secondo la quale l'in­
chiesta partita a Padova 

.con gli arresti del 7 aprile. 
sarebbe nient'allro che 

.una goffa montatura pilo­
tata dal PCI padovano: 
una montatura che stareb­
be miseramente crollando 
dopo la scarcerazione per 
* insufficienza d'indizi » (e 
non per « mancanza di in­
dizi», come scrive il Ni­
cotri) di quattro imputa­
ti. E fa sempre quello stes­
so mestiere quando, sul­
l'esempio del famigerato 
* wanted » dell'Autonomia 
organizzata, addita anche 
egli nomi e cognomi di 
presunti testimoni d'accu­
sa (compreso il mio) at­
tribuendo loro posizioni 
che, almeno per quanto 
mi concerne, sono esclusi­
vamente frutto della fan­
tasia sua e di qualche suo 
compagno (le presunte te­
stimonianze virgolettate, 
intendo, e non il loro con­
tenuto che è noto a chiun­
que frequentasse, magari 
di tanto in tanto come lo 
stesso Nicotri, la facoltà 
di Scienze politiche di Pa­
dova). 

Diverso, invece, è il ca­
so dell'* appello » del gnp-
po di intellettuali demo­
cratici, numerosi dei quali 
iscritti al nostro partito. 
Se uomini di cultura e di 
scienza abituati a valuta­
re un problema da tutte 
le angolature possibili 
omettono di ricordare fat­
ti di un certo rilievo e for­
mulano quindi giudizi par­
ziali e, a mio avviso, fuor­
viatiti ciò si può spiegare 
soltanto con l'insufficienza 
delle fonti consultate e, 
forse, con scarsa memoria. 
Il corsivo pubblicato su 
«l'Unità» del IH settem­
bre. mi esime dallo svi­
luppare riflessioni di natu­
ra generale: ne condivìdo 
te argomentazioni, e quindi 
rinvio ad esse. Mi limito, 
perciò, a ricordare soltan­
to come promemoria la 
realtà padovana degli ulti­
mi due anni: una sorta 
di testimonianza, se mi si 
consente. 

Fino allo scorso aprile 
Padova è stata teatro di 
innumerevoli episodi di 
terrorismo * diffuso ». at­
tuati. organizzati e «teo­
rizzati » dagli autonomi e 
dai loro mezzi di comuni­
cazione di massa: i mani­
festi, » colantini, le rivi­
ste, la radio. Elenco sol­
tanto i casi più clamoro­
si, tralasciando quelli mi­
nori che si contano a cen­
tinaia: l'azzoppamento del 
dottor Mercanzin, del prof. 
Riondato, dell'avv. Filo­
sa: il ferimento a martel­
late del prof. Petter e del 
prof. Longo. indicati pre­
cedentemente da un minac­
cioso ultimatum degli au­

tonomi come dei « repres­
sori » da punire e da col­
pire; le bombe contro le 
auto di dipendenti della 
Facoltà di Scienze politi­
che, testimoni d'accusa in 
un processo contro auto­
nomi: le bombe contro le 
case e le auto di docenti 
delle Facoltà di Lettere e 
di Magistero: indicati in 
scritte murali, in volanti­
ni, in riviste autonome co­
me nemici del « movimen­
to »: i raids autonomi del 
quartiere Portello e del 
quartiere Savonarola, con 
lancio di molotov e colpi 
di pistola contro auto, ca­
se, negozi: le « notti dei 
fuochi »; le aggressioni 
alle sedi di alcuni consigli 
di quartiere ad opera di 
autonomi che in quelle oc­
casioni si definivanp « co­
mitati di quartiere», per 
assumere poi la sigla di 
« comitati di linea» (per 
attuare il sabotaggio delle 
macchinette dell'azienda 
di trasporto) e quella di 
« comitato di agitazione », 
o « di lotta » (per imporre 
il voto politico nelle Facol­
tà universitarie e nelle 
scuole medie superiori, per 
sequestrare docenti, per 
devastare e incendiare 
studi, per rubare ciclosti­
li, macchine da scrivere. 
ecc.): sigle diverse per le 
stesse persone: l'aggres­
sione ad un corteo di lavo­
ratori in sciopero; la bom­
ba contro un istituto della 
Facoltà di Scienze politi­
che; i colpi di arma da 
fuoco contro abitazioni di 
docenti. E l'elenco potreb­
be continuare. 

Vorranno ammettere, i 
colleghi e compagni fir­
matari dell'* appello », che 
tutto questo non ha nulla 
a che fare coi reati di opi­
nione e che si tratta, vice­
versa, di terrorismo allo 
stato puro? Vorranno am­
mettere che l'inchiesta 
partita a Padova con gli 
arresti del 7 aprile ha un 
solido retroterra di fatti 
delittuosi e non è frutto 
né del delirio di un magi­
strato né della strumenta­
lizzazione di un partito? 
Vorranno ammettere che 
l'Autonomia organizzata, 
(non. ovviamente, la ge­
nerica € area » dell'Auto­
nomia) è una organizza­
zione terroristica della 
quale vanno individuati e 
colpiti, oltreché gli ese­
cutori, anche gli organiz­
zatori — cioè i * cervelli » 
— quale che sia il loro sta­
tus sociale? 

Il che non significa, evi­
dentemente, che gli orga­
nizzatori siano stati effet­
tivamente individuati. Non 
significa che gli attuali 
incarcerati siano effettiva­
mente responsabili di tutto 
il terrorismo padovano e 
dei suoi collegamenti con 
quello nazionale. E' già 
successo che dei giudici 
abbiano incarcerato degli 
innocenti: ed è già suc­
cesso che dei giudici ab­
bino liberalo dei colpevoli. 
L'errore giudiziario è sem­
pre possibile. E sono sem­
pre possibili la strumen­
talizzazione. l'inquinamen­
to, di un processo o la vio­
lazione delle norme pro­
cessuali. 

Condivido, perciò, una 
delle motivazioni dei fir­
matari dell'* appello » ma 
a patto, ripeto, di tener 
presenti tutti gli aspetti 
del problema, compresi 
quelli ricordati dal citato 
articolo de « l'Unità » e 
quelli che ho sopra elen­
cato o che altri ancora 
potranno elencare. 

SEVERINO GALANTE 
Facoltà di Scienze politiche 

Padova 

dicembre dei termini per 
l'applicazione della- legge 
Merli: si concedono, in paral­
lelo contributi alle Regioni 
per il rilevamento dei dati e 
la predisposizione dei piani 
di risanamento rielle acque; e 
si autorizza la Cassa depositi 
e prestiti a concedere ai Co­
muni, per la realizzazione 
degli impianti di disinquina­
mento. mutui trentacinquen-
nali a totale carico dello Sta­
to. 

Quanto alle imprese inqui­
nanti che devono dal 1-1-BU 
essere in regola con le norme 
della « Merli » esse pagheran­
no. per la proroga, una pena­
le tripla rispetto al passato, e 
per l'adeguamento degli sca­
richi dovranno avvalersi non 
di questo o altro speciale 
provvedimento ma solo delle 
agevolazioni già previste dalle 
norme sulla riconversione e 
la ristrutturazione, e da altre 
leggi in vigore. Altre misure. 
di modifica e di integra/Jone 
alla « Merli ». verranno pp>-
poste dal governo al Parla­
mento con un disegno di leg­
ge ordinario, varato conte­
stualmente dalN Consiglio dei 
ministri di ieri. 

Le decisioni del governo si 
prestano a due pesanti osser­
vazioni critiche, di metodo e 
di merito. Nel metodo, il ri­
corso al decreto legge — che 
appena venerdì sera alla Ca­
mera il governo aveva espli­
citamente escluso — è uno 
sfacciato invito a nozze per 
radicali e missini (oltre che 
per tutte le forze della destra 
DC) i quali altro non aspet­
tavano che un gesto del ge­
nere per organizzare un nuo­
vo boicottaggio all'insegna 
della protesta per il ricorso 
ad uno strumento in questo 
caso non solo costituzional­
mente dubbio ma anche ogget­
tivamente superfluo: la Ca­
mera stava, infatti, già esa­
minando. ancora ieri mattina. 
un disegno di legge (che il 
governo si affretterà a riti­
rare, ha annunciato giulivo il 
solito Nicolazzi) cui potevano 
e anzi dovevano essere ap­
portai adeguati correttivi che. 
appunto prevedessero in 
primo I logo adeguati finan- * 
ziamenti ai Comuni. 

La scelta di quest'altra 
strada conferma clamorosa­
mente il senso dello scanda­
loso assenteismo dei deputati 
de. reiterato per 3 volle nel 
giro di 14 ore. quando la 
Camera avrebbe dovuto vota­
re per battere le manovre 
ostruzionistiche PR-MS1. As­
senteismo — aggiungiamo — 
che aveva costretto ieri mat­
tina il presidente dell'as­
semblee Nilde Jotti a non in­
dire, per il prestìgio stesso 
del parlamento, una nuova 
votazione che sarebbe risulta­
ta nulla per la mancanza 
del numero legale. 

Su questo vergognoso epi­
sodio il gruppo parlamentare 
del PCI aveva diffuso una 
nota di denuncia del boicot­
taggio DC al lavoro parla­
mentare su un tema tanto ri­
levante ai fini della lJtela del 
lavoro e dell'occupazione. 
nonché del risanamento del­
l'ambiente di vita e di lavoro-

Ora tutto è confermato: 
l'ostruzionismo al lavoro del­
la Camera derivava dal legit­
timo timore della OC e del 
governo che l'assemblea, for­
te peraltro del parere di tut­
te "le commissioni interpella­
te. imponesse profonde modi­
fiche all'originario progetto 
governativo, anche e in pri­
mo luogo quantificando gli 
investimenti necessari per 
l'applicazione della « legge 
Merli ». calcolati nel quin­
quennio tra i 1.480 e 1 1.1*30 
miliardi. 

E qui veniamo al merito 
del nuovo provvedi mento go­
vernativo die suona espro­
prio delle prerogative già in 
corso di esercizio da parte 
del Parlamento. Vero è che,, 
su un aspetto del disegno di 
legge ora all'esame della Ca­
mera (in cui la proroga alla 
applicazione della legge veni­
va prevista fino al 30 giugno 
'80) c'è una relativa marcia 
indietro; ma per un altro 
verso c'è nel decreto la beffa 
della mancata quantificazione 
degli investimenti, ed il rin­
vio puro e semplice ad una 
Cassa depositi e prestiti già 
pesantemente deficitaria e 
che — come tutti i Comuni 
ben sanno — rifiuta o alme 
no sistematicamente ritarda 
perfino gli interventi di ordi­
naria amministrazione. 

Giorgio Frasca Polara 
• • • 

ROMA — Il consiglio dei mi­
nistri si è occupato ieri an-
tfce dell'Etna dopo la recente 
eruzione che ha causato 9 
morti. E' stato deciso: di 
costituire un comitato di 
consulenza con il compito di 
segnalare alla prefettura e-
ventuali situazioni di perico­
lo: di proporre misure per 
autorizzare le prefetture a 
disporre le necessarie misure 
di sicurezza anche in vista di 
pericolo potenziale, 

Da oggi a Palermo la sesta festa delle donne comuniste 

Alla «cittadella» tutto è pronto 
Delegazioni da tutta Italia - Si lavora agli ultimi ritocchi dello splendido scenario della villa 
Giulia - Un questionario e una lettera aperta delle ragazze della FGCI alle giovani siciliane 
Si cerca di scavare nel « privato » - « Sei libera di uscire e di viaggiare? » - Intensa vigilia 

PALERMO — Nella cittadella della « festa » si incrociano 
vari dialetti: delegazioni di tutta Italia stanno arrivando per 
dare l'ultimo tocco ai preparativi. « Piove anche qui, in Sici­
lia? ». Sì. qualche volta piove, c'è stato ieri mattina un mez­
zo temporale, ma poi è rispuntato un sole caldo e si è rico­
minciato a sudare intorno ai pannelli e alle impalcature me­
talliche che. senza recare danno allo stupendo scenario della 
Villa Giulia, formano le infrastrutture della sesta festa na­
zionale delle donne organizzata dal PCI che si apre og­
gi a Palermo. 

Ieri cortei di autcmobili, zeppe di compagne e di compa­
gni. giravano nei quartieri della città per annunciare che da 
oggi è « festa » anche per le donne palermitane. Migliaia di 
copie del manifesto nazionale in delicati colori pastello, raffi­
gurante una donna sorridente, sono affissi da giorni sui muri. 

Le ragazze della FGCI diffondono una loro « lettera aper­
ta » alle giovani (« Da molto tempo in città non ci ritroviamo 
a discutere... ». è la prima frase) e un questionario che cerca 
di scavare nel « privato » e nel « pubblico »: Leggi i giornali? 
sei libera di uscire da sola? anche di sera? di viaggiare? hai 
un ragazzo? che lavoro vorresti? usi gli anticoncezionali? fai 
parte di organizzazioni politiche? associazioni culturali? col­
lettivi? hai sentito parlare della ragazza violentata nel quar­
tiere popolare dell'Albergheria? 

Dentro il recinto di Villa Giulia, intanto, ferve l'attività ti­
pica di ogni vigilia. Per la tarda serata erano attese le la­
voratrici. le disoccupate, le lavoranti a domicilio provenienti 
dalle altre regioni meridionali e/ dalle province siciliane che 
« testimonieranne » in apertura, nello spazio-conferenze, del­
le lotte per il lavoro e il riscatto del Mezzogiorno in un in­
contro-manifestazione. che sarà concluso da Emanuele Maca-
luso. Sul palco centrale campeggia la scritta che costituisce 
il tema della « festa »: « Ieri, oggi, domani: il segno delle don­
ne nella società italiana ». 

Villa Giulia, che ospiterà la festa nazionale, è un grande 
quadrato verde, ideato e costruito nel Settecento. Dopo un 
lungo periodo di splendore, le amministrazioni dertiocristiane 
hanno condannato la villa ad una lenta degradazione. Il PCI 
l'ha « riscoperta » due anni fa e vi tiene ora la terza mani 
festazione, nel quadro della campagna delle « feste ».. 

Il CN repubblicano prepara il cambio 

Va via Biasini, ma senza svolte 
Riconfermata la linea politica con una relazione cauta che favorisce la ricom­
posizione dei contrasti - Domani, Spadolini segretario e Visentini presidente 

ROMA — Oddo Biasini ha la­
sciato la segreteria del par­
tito repubblicano nel modo 
più discreto possibile, presen­
tando al consiglio nazionale 
una relazione « cauta ». stu­
diata apposta — si direbbe — 
per consentire un paci lieo ri­
cambio al vertice. Passa il 
e testimone » (è praticamente 
sicuro, a Spadolini) evitando 
accuratamente di riaprire la 
frattura che in agosto aveva 
dato una scossa robusta a 
tutto il partito, diviso tra fi-
lo-Cossiga e anti-Cossiga sul­
la base di giudizi assai con­
trastanti riguardo al rappor­
to con la sinistra e alla pro­
spettiva politica italiana. -

Tuttavia il segretario uscen­
te non ìia rinunciato ad una 
difesa, pacata ma puntiglio­
sa. del suo lavoro di questi 
anni: e ad indicare quella che 
a suo avviso è la via giusta 
del dopo La Malfa. E così ha 
potuto ribadire la giustezza 
della scelta compiuta dai re­
pubblicani quando hanno ri­
fiutato di entrare nel governo 

Cossiga, accompagnando que­
sta riconferma con una cri­
tica piuttosto severa ai primi 
passi di questo governo. Pas­
si impostati, sostiene Biasini, 
secondo una logica di « im­
provvisazione, quando non di 
confusione ». e dopo che * la 
composizione del dicastero 
era stata realizzata in uno 
spirito palese di spartizione 
tra partiti e correnti ». 

E allora? Il centrosinistra 
è finito, dice Biasini; e non 
si può più pensare neanche al­
la soluzione di « grande mag­
gioranza » fallita con Andreot-
ti. Dunque il problema della 
governabilità del paese diven­
ta davvero una questione de­
cisiva: ma bisogna affrontar­
la (e qui c'è un attacco espli­
cito ai socialisti) senza stru-
mentalismi e senza faziosità. 

Come si vede è una analisi 
che lascia ancora grossi pun­
ti interrogativi sulla prospet­
tiva. Biasini ha provato a 
dargli risposta ponendo il pro­
blema di un nuovo sistema 
di rapporti nella sinistra, che 

Manifestazioni elettorali del PCI 
Il 14 ottobre circa 340.000 elet­

tori *i recheranno alle urne per 
il rinnovo dei configli comunali 
in 40 comuni. Le organizzazioni 
del PCI *ono gii al lavoro, con 
riunioni di caseggiato, diffusione 
del materiale di propaganda, confe­
rente e dibattiti per portare • co­
noscenza del maggior numero di 
elettori le ragioni del perché vo­
tare K l . Gii da questo fine set­
timana sono molte le iniziative in 

programma, tra la altre segna­
liamo: 
OCCI 

Villa. Uterno (Caserta), Basso-
lino; Pordenone a San Vilo a ra­
gliamento (PD), Minucci; Marcia­
s s e (Caserta). Ariemma: Dolo 
(Venezia). Novelli. 
DOMANI 

Pordenone, Minucci; Mtddaloni 
(Caserta), Fermariello. 
LUNEDI' 

Sava (Taranto), Romeo. 

presuppone -.un consolidamen­
to della collocazione a sini­
stra dei repubblicani. Oscar 
Mammi (tra i primi interve­
nuti ieri sera nel dibattito) 
è andato oltre: precisando 
che il terreno della battaglia 
è quello di impedire uno sci­
volamento a destra della DC: 
e che questo certo non è pos­
sibile con un governo a cin­
que. sia pure con presidenza 
socialista. D'altra parte — ha 
aggiunto Mammi — gli ul­
timi sviluppi del rapporto tra 
socialisti e comunisti sembra­
no chiudere definitivamente 
questa prospettiva di ritorno 
a formule di centrosinistra. 

Bisognerà vedere se doma­
ni gli interventi dei dirigenti 
repubblicani che rappresentano 
la destra del partito finiranno 
con lo spostare l'asse del di­
battito. Ma finora la que­
stione dei rapporti con la si­
nistra è stata certamente il 
punto centrale. Biasini nella 
relazione si è soffermato a 
lungo sull'articolo di Berlin­
guer pubblicato alla fine del 
mese scorso su " Rinascita ". 
Quella del segretario comuni- * 
sta — ha detto — è stata da 
molti giudicata troppo sbriga­
tivamente come una mossa 
strumentale prò - Zaccagnini. 
In realtà lo scritto di Berlin­
guer aveva un respiro ampio 
e impegnato. E la parte più 
interessante e originale è la 
nuova specificazione della po­
litica dell'austerità, che sup­
pone nuovi compiti della clas­
se operaia nella stessa de­
terminazione della qualità dei 
consumi. Chi non vede — ha 

detto il leader repubblicano — . 
nelle* argbrrfentazioni di Ber­
linguer certi punti di con­
tatto con la nostra politica e 
l'ispirazione di La Malfa? 

Il punto dunque è questo: 
come i repubblicani sapran­
no misurarsi con la necessità 
di una * nuova cultura di go­
verno ». che non riguarda so­
lo i comunisti ma l'intera so­
cietà italiana. 

E proprio il fatto che an­
che nel PRI ci sia l'esigenza 
di una svolta, è la motiva- . 
zione con cui Biasini ha con­
fermato le sue dimissioni. 
A quanto si sa non ci do­
vrebbero essere questioni sul­
la successione. Domenica mat­
tina è previsto che il consi­
glio nazionale elegga Giovan­
ni Spadolini segretario del 
partito, e Bruno Visentini 
presidente. Neanche la mino­
ranza di destra che fa capo 
ad Aristide Giumella proba­
bilmente farà obiezioni. La 
soluzione Spadolini viene pre­
sentata come una mediazione. 
Il nodo della vicesegreteria. 
invece, pare che non sarà 
sciolto. Si rinvia, per ora. a 
quando saranno più chiari i 
termini dei dissenso interno. 

pi. S. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presentì SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta dì 
martedì 25 settembre lin dal­
l'inizio. 

La Festa giorno per giorno 
SABATO 22 
Ore 17 • APERTURA DEL­
LA FESTA. 

Ore 17 • Spazio bambini. 
Ore 17,30 • ARENA CON­

FERENZE: Incontro ma­
nifestazione delle donne 
meridionali per il lavoro 
e lo sviluppo del Mezzo­
giorno, con testimonian­
ze di lavoratrici, disoc­
cupate. lavoranti a domi­
cilio Introduce Maria Te­
resa Noto, conclude Ema­
nuele Macaluso, della Di­
rezione del PCI: presie­
de Raffaella Fioretta del­
la Sezione femminile del­
la Direzione del PCI. 

Ore 21 • PALCO CEN­
TRALE: Spettacolo con 
Terry Quaye. 
DOMENICA 23 

Ore 11 - Presentazione 
' del libro • « Essere donna 
a scuoia oggi », eco Anna 
Franca Tana, della CGIL-
Scuola. 

Ore 17 - Spazio bambini. 
Ore 17,30 • ARENA CON­

FERENZE: Incontro-di­
battito su « Ieri, oggi, do­
mani: il segno delle don­
ne nella società italiana ». 
Partecipano Adriana Se-
roni (PCI), Pia Bruzzi-
chelli (UDÌ), Lidia Me-
napace (PDUP). Marta 
Ajò (PSD. Bianca Ma­
ria Frabotta (femmini­
sta). Maria Maglio (DC). 
Presiede Simona Mafai 
del CC del PCI. 

Ore 21 - PALCO CEN­
TRALE: Spettacolo del 
Collettivo G: « D come 
Donna ». 
LUNEDI' 24 

Ore 17 - Spazio bambini. 
Ore 17.30 - ARENA CON­

FERENZE: Dibattito su 
« Proposte di legge in Par­
lamento contro la violen­
za sessuale ». Partecipa­
no Ersilia Salvato (PCI), 
Agata Ruscica (MLD). 
Maria Magnani Noya 
<PSI). Gioia Longo (UDÌ). 
Raimondo Ricci (PCI). 
Presiede Adriana Laudani. 

Ore 21 - ARENA CON­
FERENZE: Presentazione 
del libro di Gigliola Lo Ca-
scio « Occupate e casalin­
ghe », con l'autrice ,e kLe­
tizia Paolozzi. ? ' • \ v* v 

Ore 21 - TEATRO BIÒN­
DO: Nuova Compagnia di 
Canto Popolare. 
MARTEDÌ' 25 

Ore 17 - Spazio bambini. 
Ore 17.30 • ARENA CON­

FERENZE: Dibattito su: 
« La derma nell'immagine 
e l'immagine della don­
na ». Partecipano Tilde 
Capomazza, Licia Conte, 
Giovanna Gagliardo. Pre­
siede Vittorio Campione. 
della Commissione Cultu­
rale della Federazione di 
Palermo. 

Ore 21 - PALCO CEN­
TRALE: Serata Interna­
zionalista. Poesie sulle 
donne, scritte dalle don­
ne sud-americane, con Re­
cital della cantante cile­
na Marta Contreras. 
MERCOLEDÌ' 26 

Ore 17 - Spazio bambini. 
Ore 17.30 -ARENA CON­

FERENZE: Dibattito su: 
«Una prospettiva per gli 
anni '80: le donne e la 
città un nuovo governo 
per Palermo», con la pre­
senza di amministratori 
locali. Introduce: Valeria 
Ajovalaslt. della Federa­
zione di Palermo: conclu­
de Rubes Triva. della Se­
zione Reeioni e Autono­
mie Locali della Direzio­
ne. del PCI. Presiede An­
na Grasso. 

Ore 21 - CINEMA DEL­
LA FESTA: Rassegna ci­
nematografica: « La don­
na nel cinema italiano 
degli anni "70* Presen­
ta la regista Rosalia PO-
liZZi. 

Ore 22 - PALCO CEN­
TRALE: Soettacolo con 
Roberta Garrison e Mau­
rizio Gianmarco. 

G I O V E D Ì ' 27 
Ore 16 - ARENA CON­

FERENZE: Convegno su 
« Applicazione e gestione 
delle leggi su aborto e 
consultori nel Mezzogior­
no ». Introduce l'on. An­
gela Bottari; conclude 
Adriana Seroni della Di­
rezione del PCI. Parte­
cipano rappresentanti di 
tutte le regioni meridio­
nali e gli assessori: Iene 
Bartoli (Emilia-R.), Fran­
cesca Busso (Liguria), 
Giorgio Vecchione (Pie­
monte). Presiede Marina 
Marconi. 

Ore 17 • Spazio bam­
bini. 

Ore 21 - ARENA CON-
FERENZE: Presentazione 
« dei 4 libri sulle donne 
del PCI », con la parteci­
pazione della senatrice 
Giglla Tedesco e della 
giornalista Marcella Fer­
rara. 

Ore 22 - PALCO CEN­
TRALE: Spettacolo con 
Annalisa Di Nola e Lu­
cilla Galeazzi. 
VENERDÌ' 28 

Ore 15,30 - Torneo fem­
minile di pallavolo. 

Ore 17 • Spazio bam­
bini. 

Ore 17,30 - Incontri nei 
quartieri con le parlamen­
tari comuniste. 

Ore 18.30 - ARENA CON-
FERENZE: Incontro del­
le braccianti siciliane con 
Donatella Turtura. Segre­
tario Generale della Fe-
derbraccianti. 

Ore 21 - ARENA CON­
FERENZE: Dibattito su: 
« Il . Parlamento per la 
causa delle donne », con 
la partecipazione delle 
parlamentari comuniste 
che presentano il pro­
gramma di legislatura. 
Introduce l'on. Cecilia 
Chiovini. Presiede Rena­
ta Talassi. 

Ore 21: CINEMA DEL­
LA FESTA: Rassegna ci­
nematografica 

Ore 22 - STADIO DI 
BAGHERIA: Spettacolo: 
MUSICANOVA, con Eu­
genio Bennato. 
SABATO 29 

Ore 15.30'-. Torneo fem­
minile di pallavolo. 

Ore 17 - Spazio bam­
bini. 

Ore 17.30 - ARENA CON­
FERENZE: Incontro di 
Nilde Jotti. Presidente 
della Camera dei Deputa­
ti, con la stampa del Mez­
zogiorno. Presiede Gian­
ni Parisi, Segretario del 
C.R. della Sicilia. 

Ore 21 - PALCO CEN­
TRALE: Spettacolo con 
Roberto Benigni. Laura 
Betti. Valeria Ciangottini, 
Stefano Satta-Flores. 

Ore 22 - CINEMA FE­
STA: Rassegna cinema­
tografica. 
D O M E N I C A 30 

Ore 11 - ARENA CON­
FERENZE: Incontro del­
la FGCI con le ragazze 
meridionali su « Cambiare 
la vita nelle città del 
Mezzogiorno ». Introduce 
Giusi del Mugnaio, re­
sponsabile nazionale ra­
gazze; conclude Massimo 
D'AIema Segretario della 
FGCI. 

Ore 17 - Spazio bam­
bini. 

Ore 17,30 - PALCO CEN­
TRALE: Comizio di chiu­
sura. Intervengono Luigi 
Colajanni. Segretario del­
la Federazione di Paler­
mo; Valeria Ajovalasit, re­
sponsabile femminile del­
la Federazione di Paler­
mo: Gerardo Chiaromon-
te della Direzione PCI. 

Ore 21 - PALCO CEN­
TRALE: Incontro con 
gli artisti palermitani: 
BRASS GROUP. Compa­
gnia del Teatro Biondo, 
Angelo Faia. 

Ore 22^0 - Ballo Popo­
lare. 

Il convegno di Firenze sui rapporti tra Stato e società civile 

«Protagonismo» dei partiti di massa nel dopoguerra 
Dal nostro inviato 

FIRENZE - In una delle re­
lazioni introduttive di questo 
convegno, lo storico cattolico 
Pietro Scoppola ha invocato 
la coscienza di una storia 
comune come < antidoto della 
mentalità di processo al tren­
tennio che per qualche tempo 
ha imbarbarito il quadro pò 
litico e culturale del paese ». 
In realtà qui a Firenze non 
si conduce davvero un rozzo 
processo al trentennio, ma 
già al secondo giorno di la­
vori il giudizio si approfon­
disce e sì levano voci e ana­
lisi anche radicalmente di­
verse. a dimostrazione che 
questa storia è materia viva 
e non inanimato «reperto ar­
cheologico ». 

Durante tutta la giornata di 
venerdì tre commissioni si 
sono riunite separatamente al 
Palazzo dei Congressi; si è 
discusso di partiti e {triture 
alla Costituente, di liberismo 

e interventismo, di sindacati 
e autonomie, sotto la presi­
denza di storici come Galas­
so. La Pergola e Quazza. 

Un problema taglia oriz­
zontalmente tutte le questioni 
particolari: continuità dei 
trt-fil'anni o — al contrario 
— una vicenda stanca e ne 
procede attraverso rotture, 
interne lacerazioni e nuove 
ricomposizioni? L'elemento 
forte di continuità — su cui 
Unti convengono — e rappre­
sentato dalla presenza e dal 
protagonismo del partiti di 
massa. Questa presenza — 
politica e sociale, ma anche 
dì cultura — ha fatto lette 
ralmente la storia dell'Italia 
repubblicana. 

li' problema attualissimo -
di oggi, non ai ieri — quello 
dell'insorgenza tiumuituusa 
del sociale che può trasfor­
marsi in attacco insidioso al 
ruolo stesso e al sistema dei 
partiti. C'è una risposta d«t 

dare e non è facile. Si tratta 
di salvaguardare il ruolo dei 
partiti — l'essenza stessa del­
la nostra democrazia — in 
troducendo però innovazioni 
tali da dare rappresentanza 
politica ai soggetti nuovi che 
di questa rappresentanza so­
no oggi privi. Un nuovo e 
più ricco pluralismo, nei par­
titi e fuori dei partiti, una 
articolazione sociale diffusa. 
Citato nella relazione di Giu­
liano Amato, il e dilemma di 
Montesquieu » (monarchia o 
repubblica, tuffo Stato o tut­
ta società?) si può risolvere 
solo con strumenti che ap­
partengono al XX secolo e 
all'Italia degli anni *80. 

Insieme alla continuità, la 
rottura. Si é parlato dei la­
vori della Costituente e del 
prezioso confronto che in 
quella sede si realizzò tra 
forze politiche e correnti i-
deali diverse: il ruolo di To­
gliatti e dei comunisti, la 

tradizione cattolica e sociali- \ 
sta. le stimolanti suggestioni 
laiche e azioniste. Ma proprio 
durante il dibattito alla Co­
stituente. nel paese uscito 
dalla guerra e dalla Resisten­
za. si consumava la rottura 
più grave: HM7. le sinistre 
fuori dal governo e poi la 
scissione sindacale, il cen­
trismo e la guerra fredda. 

E' vero — come ha osser­
vato Leopoldo Elia — che 
quell'atto non pregiudicò, alla 
lunga, le possibilità di con­
fronto e anche di collabora­
zione tra le grandi correnti 
ideali e politiche. Ma è endie 
più vero che quella rottura 
ha dato un segno a tutta la 
successiva vicenda repubbli­
cana. contribuendo non poco 
a modellare l'imperfello SPI 
luppo della democrazia ri­
chiamato nella relazione di 
Galgano e al quale molti 
hanno fatto riferimento du­
rante il dibattito dentro le 

commissioni di lavoro. 
A quella rottura ne sono 

seguite altre, di volta in volta 
intervenute sul terreno poe­
tico. economico, sociale. E 
insieme nuove ricomposizio­
ni. Il sindacato ad esempio. 
die si organizza faticosamen­
te in forme unitarie e che 
tuttavia non è oggi al riparo 
dall'attacco di interessi e bi­
sogni parcellizzati e diffusi. 
Nuovo corporativismo? Atten­
t i — h a detto 'Giuliano A-
mato — a far assumere al 
sindacato un < ruolo mitico». 
come rappresentante delltmi-
co sociale meritevole di spazi 
di rappresentazione. Ma non 
è proprio questo — hanno 
risposto altri — il banco di 
prova che sceglie oggi il sin­
dacato? Quello cioè di farsi 
interprete dei grandi bisogni 
* non protetti ». dei disoccupa­
ti, dei giovani, del Mezzo­
giorno, di una nuova qualità 
della vita? 

I problemi, certo, sono 
tremendi Ma ci sono strumen 
ti nuovi per affrontarli. L'i­
dea di autonomia e di auto­
governo — non realizzabile 
nel dopoguerra — acquista 
oggi nuovo spessore politico 
e nuova attualità. Si sono ri­
cordate le forme di parteci­
pazione espresse dal *68 — 
ecco un altra rottura storica 
— e che oggi vivono una 
profonda crisi di identità. Si 
è fatto soprattutto riferimento 
al grande elemento di mo­
dernità democratica rappre­
sentato dalle autonomie locali 
e dai governi regionali. E sii 
è invocata quella riforma — 

urgente e irrimandabile — 
ct)e deve essere riforma vera, 
di tutto l'ordinamento stata­
le. Su questi temi. la parola 
è passata ieri sera ai rappre­
sentanti dei partiti riuniti in 
una tavola rotonda. 

Flavio Fusi 

\ 


